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LA LEZIONE DI UMBERTO VERONESI, I RACCONTI DI ANNA BANTI, UNA STORIA D’AMORE E DUE 
ROMANZI NAPOLETANI. SONO I CINQUE TITOLI DI QUESTA SETTIMANA

BUONI
DI Valeria Parrella

❤ ❤ ❤ ❤ ❤
Anna Banti è una delle 
più grandi scrittrici del 
Novecento, non così 
famosa quanto brava. 
Anche per lei, come per 
molte altre scrittrici, il 
destino iniziale è stato 
quello di restare 
all’ombra del marito, lo 
storico dell’arte Roberto 
Longhi, con il quale 
fondò una rivista 
culturale; ma presto, 
con lo pseudonimo di 
Anna Banti, prese la sua 
autonoma strada di 
autrice. Prolifica, scrisse 
e disegnò tantissimo, e 
diede particolare spazio 
alle figure femminili, 
nei suoi racconti. Qui la 
raccolta ne presenta 
ben 46 inediti, con una 
magnifica, calda 
prefazione di Fausta 
Garavini.

RACCONTI 
RITROVATI
Anna Banti, La nave 
di Teseo, pag. 390,
€ 20

Inedito
❤ ❤ ❤
Si sente dal passo della 
lettura, dalla narrazione 
cadenzata, che l’autrice, 
alla sua terza prova 
letteraria, risente nella 
sua formazione della 
tradizione orale, che con 
orgoglio racconta esserle 
nata sulle ginocchia di sua 
nonna, quando le diceva 
storie antiche di 
Sardegna. L’altra nota 
che spicca in questo 
romanzo tenero, una 
storia d’amore per una 
terra e per un destino, è 
il continuo rimando alla 
mitologia classica. La 
cercatrice di corallo è 
Regina, e il ramoscello 
più bello sarà per Achille. 
Ma così come accade 
nell’Epos, il loro amore 
sarà molto contrastato 
dalle famiglie in guerra.

LA CERCATRICE
DI CORALLO
Vanessa Roggeri, 
Rizzoli, pag. 320,
€ 18. Dal 23 gennaio

Mitologico
❤ ❤ ❤ 
Finalista al premio Neri 
Pozza di quest’anno è 
arrivato Davide Morganti, 
al secolo Davide Palmieri, 
appassionato docente  
di Lettere in un Istituto 
tecnico di Pozzuoli, in 
Campania. Terra 
vulcanica: e tale appare 
questo libro 
ambiziosissimo, 
polifonico, la cui traccia 
sommersa dice di quanto 
sia complicato far fronte 
alla storia quando dalla 
moltitudine degli esseri 
umani emergono gli 
individui. Il libro affronta 
il tema con ironia, dando 
spazio a figure surreali, al 
limite del grottesco, come 
Lenin, quando esce  
dal mausoleo sulla Piazza 
Rossa e se ne parte per 
fare il lottatore wrestler 
negli Stati Uniti.

LA CONSONANTE K
Davide Morganti, 
Neri Pozza, pag. 414, 
€ 18

Polifonico
❤ ❤ ❤
Per 16 anni Giovanna 
Gatti, medico senologo
(e scrittrice con lo 
pseudonimo di 
MariaGiovanna Luini), è 
stata l’assistente del 
professore Umberto 
Veronesi all’Istituto 
Europeo di Oncologia di 
Milano. Il ruolo le ha 
concesso così la possibilità 
di vedere muoversi nel 
tempo un maestro, una 
persona cioè, che non 
solo raggiunge gli obiettivi 
con il proprio talento, ma 
ne inventa di nuovi e li 
mostra ai suoi proseliti. 
Veronesi è quello che ha 
sempre visto una persona 
e non il suo tumore, che 
ha sempre odiato il dolore 
perché sottrae dignità. 
Una guida laica dunque 
che qui viene raccontata 
con tenerezza.

IL GRANDE 
LUCERNARIO
MariaGiovanna Luini, 
Mondadori, pag. 240, 
€ 20

Biografico

LA NOTTE DEI 
RAGAZZI CATTIVI
Massimo Cacciapuoti, 
Minimum Fax,
pag.  223, € 17

❤ trascurabile
❤❤ passabile ❤❤❤ amabile
❤❤❤❤ formidabile
❤❤❤❤❤ irrinunciabile

❤ ❤ ❤ ❤
Il grande protagonista di 
questo bel romanzo 
compatto e commovente 
di Massimo Cacciapuoti
è la marginalità. Essa è 
intesa in senso 
antropologico, nella figura 
di due ragazzetti che si 
contrappongono, uno ai 
margini perché disabile, 
l’altro ai margini perché 
violento e disadattato. Ma 
è anche e soprattutto in 
senso geografico: è la 
periferia di una grande 
città del sud, Giuggiano 
ricorda Giugliano, a nord 
di Napoli, città natale 
dell’autore, ed è lì, 
lontano dal centro, dal 
folclore, dalle attenzioni 
istituzionali che si 
combattono piccole, 
magnifiche, solitarie 
guerre sociali. Nel bene e 
nel male.

Commovente

e cattivi maestri 
LIBRI
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naturai
WELLNESS

CREDIAMO NELLA
SCIENZA MA ANCHE NELLE

NATURALI
Maria Giovanna Luini, chirurga e senologa, per 16 anni

a fianco di Umberto Veronesi, spiega che cosa significa

curarsi e offrire a chi ne ha bisogno le più indicate terapie:

dagli antibiotici al pap test, dal Reiki all'ipnosi regressiva.

Ecco come e perché la ricerca non ammette pregiudizi

94

Dt CARLOTTA VISSAN!

S
ono nata medico e medico morirò, ma la mia esistenza, come la
medicina, è inserita nell'evoluzione che mi spinge a conoscere,
crescere, spalancare la mente». È la convinzione di MariaGio-
vanna Luini, scrittrice e senologa all'Istituto europeo di oncolo-
gia di Milano, dove per sedici anni è stata assistente medico di
Umberto Veronesi, e che da tempo s'impegna per integrare la
medicina tradizionale con una prospettiva olistica al fine di cu-
rare, e quando possibile guarire, il corpo ma anche lo spirito

dei suoi pazienti. "Mi sono messa in testa", scrive Luini, "che si possa essere
medici senza tradire le importanti scoperte della ricerca e aprendo curiosità,
cuore e mente a traguardi non ancora approfonditi". E se l'approccio olistico,
spesso osservato con scetticismo dai medici in primis, può essere di supporto
alle cure tradizionali, non si trova un motivo valido per non sfruttare entrambi
i percorsi, in parallelo. Un cammino che parte dall'idea che nessun malato, •

\
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naturai
WELLNESSMEDICINE NATURALI

come nessun essere umano, è solo un corpo
fisico, ma è anche un insieme di emozioni,
idee, vissuti, energie. Ecco perché tra medi-
co e paziente è fondamentale s'instauri una
comunicazione che si addentri oltre il visibi-
le e sconfini nel territorio dell'ascolto,
dell'empatia, dell'amore. A lei, autrice di II
grande lucernario. La lezione di Umberto
Veronesi e la nuova via per la cura, abbia-
mo chiesto di raccontarci che cos'è la medi-
cina integrata, quali sono le terapie più vali-
de ed efficaci per raggiungere un equilibrio
psicofisico, migliorare i risultati delle cure,
avere più chance di guarigione.

IL POTERE DELLE MANI

Dottoressa Luini, è curioso che un medico
chirurgo, che ha mosso i primi passi come
radioterapista, s'interessi di medicina oli-
stica. Come ci si è avvicinata?
È partito tutto dalle mie mani. Le persone in
visita mi dicevano spesso che quando le ap-
poggiavo sul loro corpo provavano un senso
di pace. Credevo dipendesse dall'empatia
insita nel mio approccio medico, che i pa-
zienti stessero meglio perché ci credevano,
avevano fiducia. Poi un'amica mi parlò del
Reiki: non sapevo cosa fosse, per me esiste-
va solo la pranoterapia. Il Reiki mi aprì un
mondo, una strada che ancora mi guida.
Infatti ne parla molto, proprio come del Re-
connective Healing. Di che cosa si tratta?
Secondo il Reiki esiste un'energia vitale in-
visibile che scorre dentro di noi e ci permet-
te di vivere. Se questa energia è bassa ci
sentiamo stanchi e potremmo stressarci o
ammalarci più facilmente, se è alta ci sen-
tiamo felici e in salute. Il Reiki, proprio come
il Reconnective Healing, mira ad armonizza-
re lo stato energetico della persona attraver-
so la relazione con l'energia dell'universo.
L'operatore facilita quest'interazione, aiu-
tando con le mani, la voce o la mera presen-
za fisica a ristabilire l'equilibrio, ma non ne
è responsabile.

FIORI DI BACH E PAR TEST

Lei a quali trattamenti si sottopone per
stare meglio?
Reconnective Healing, Setsu Shin, una ma-
nipolazione che significa "Toccare lo Spiri-

to", e poi adoro Keope, una sedia ergonomi-
ca le cui vibrazioni si attivano su 10 punti
strategici disposti tra nuca, dorso, bacino,
ginocchia e caviglie. Le microvibrazioni
vengono trasmesse dalla pelle al sistema
nervoso centrale, innescando benefici sulla
psiche e sul corpo. Spesso mi autoprescrivo
miscele di fiori di Bach in base allo stato psi-
cologico del momento. Ma non dimentico
mai mammografia, visita ginecologica con
pap test e Hpv test, tutti gli anni. Se mi am-
malo uso farmaci, quando ho avuto una pre-
cancerosi mi sono fatta operare.

ESPRIMERE LE EMOZIONI

Lei spiega come ognuno di noi sia un in-
sieme di energia che vibra a più livelli,
quello del corpo fisico e quello del cosid-
detto corpo sottile, che ha a che fare con
l'interiorità e le emozioni. Avere un ap-
proccio negativo alla vita può essere peri-
coloso per la nostra salute?
Uno stato depressivo cronico ha un'influen-
za sulle difese immunitarie. Dolore e rabbia
forti e inespressi possono danneggiare cuo-
re e circolazione. Dal punto di vista della
salute fisica mi fa più paura chi affronta un
lutto, un dolore, un trauma fingendo di non
soffrire, perché ingenera un blocco emotivo,
rispetto a chi esprime sentimenti ed emo-
zioni in modo chiaro. Non sono dolore o
rabbia in sé a creare danno, ma il modo in
cui li si affronta. Ildegarda di Bingen, reli-
giosa e naturalista tedesca benedettina vis-
suta tra il 1098 e il 1179, lo aveva capito.
Metteva in relazione lo stato psicoemotivo
con le malattie del corpo fisico. Il suo elisir
di viola, per esempio, migliora il tono dell'u-
more e serve per guarire le affezioni polmo-
nari perché lo stato depressivo predispone
ai malanni dei polmoni. Gli studi che metto-
no in relazione benessere interiore e stato di
salute sono ormai molti, e come sempre ac-
cade nelle pubblicazioni scientifiche, alcuni
ne confermano la correlazione, altri la met-
tono in dubbio.
La medicina olistica può essere una for- •

PIONIERADIUNAVIA
Tra scienza
e coscienza

MariaGiovanna
Luini, medico e
senologa, due
specializzazioni
e un master in
senologia
chirurgica
all'Istituto

europeo di oncologia (IE0)
di Milano, è stata per sedici
anni l'assistente medico di
Umberto Veronesi nella
direzione scientifica.
Al Centro Metis di Milano
promuove l'integrazione tra
medicina e altre tecniche
che la scienza sta studiando:
Reiki, meditazione, percorsi
di autoconsapevolezza
(www.metisonline.it).
Ha pubblicato romanzi,
saggi, ed è in libreria con //
grande lucernario. La lezione
di Umberto Veronesi e la
nuova via per la cura
(Mondadori, 240 pagine,
20 euro).

ENERGIE NEGATIVE?
/ benefici della
cristalloterapia
Malachite per l'insonnia,
fluorite per chi è in dolce
attesa, agata per sedare
l'ansia, ametista se si soffre
di mal di testa. I cristalli e le
pietre preziose, secondo la
medicina alternativa,
sarebbero in grado di
ristabilire un eguilibrio
laddove il nostro campo
energetico sia andato in tilt.
Questa antica terapia ha
origini indiane e mira ad
armonizzare e mantenere
stabile il benessere
psicofisico proprio grazie al
contatto diretto con i
cristalli, da indossare sulla
pelle come collane, o da
posizionare su punti precisi
del corpo al fine di assorbire
le energie negative
prodotte dall'organismo e
dalla nostra mente.

96
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naturai
WELLNESSMEDICINE NATURALI

ma di prevenzione?
Lo è. Chi non ci crede dice ironicamente che
la medicina olistica funziona perché cura i
sani. Nella mia esperienza l'integrazione tra
medicina scientifica e approcci non conven-
zionali porta miglioramenti e benefìci. E nei
sani l'armonia mente-corpo migliora, si raf-
forza. I consigli sullo stile di vita della medi-
cina convenzionale sono gli stessi di quella
olistica, che però aggiunge un dettaglio: sor-
ridi, non essere ossessivo, sei unico. Osser-
vati, rispettati. Niente ricette prestampate o
diete che vanno bene per tutti.

PULIRE I CHAKRA

E i chakra? Che ruolo svolgono?
Sono i centri energetici del corpo. Dai chakra
entra ed esce energia in uno scambio conti-
nuo con l'esterno. Il corretto equilibrio dei
chakra crea equilibrio nel corpo fisico, nelle
emozioni, nel rapporto sincronico di organi e
apparati. Per una pulizia dei chakra suggeri-
sco di chiudere gli occhi e visualizzarne men-
talmente i colori dal basso verso l'alto: rosso
per il chakra della base (sotto il coccige), a-
rancio per quello sessuale (poco sopra Fosso
del pube), giallo per il plesso solare (all'altez-
za dello stomaco), verde per il chakra del
cuore, blu per quello della gola, indaco per il
terzo occhio (tra le sopracciglia), bianco per il
chakra al vertice della testa.

LAVOCEINTERIORE

Ci sono approcci olistici di cui dubitare?
Non esistono pratiche da evitare a priori,
ma è necessario essere attenti. Vale anche
per la medicina convenzionale. Seguite la
vostra voce interiore. Sappiamo sempre se
fidarci o no, è che poi ci lasciamo influenza-
re dal parere altrui, siamo in soggezione o ci
convinciamo che la voce interiore sia folle.
Non lo è mai. L'istinto ce lo dice.
Nel libro parla anche di Voodoo. Di che co-
sa si tratta?
È una religione africana monoteista che ha
sviluppato molte vie di cura attraverso oli,
erbe, preparati naturali. Io studio e speri-
mento in privato la sua forma Hoodoo che è
lo studio di erbe e rimedi curativi senza spo-
sare per forza la religione. I miei amici mi
chiedono i "miei" oli o i riti con le candele

per aiutarli con il benessere, la fortuna, il
lavoro, l'amore.
E la meditazione? Quali le tecniche più ef-
ficaci?
Ognuno di noi deve trovare la tecnica adatta
per sé. Si può meditare anche solo ascoltan-
do musica, coltivando fiori, passeggiando,
scrivendo. Basta farlo con anima e corpo. A
me piacciono le meditazioni guidate dello
psichiatra Brian Weiss (vedi box).
Depressione e disturbo d'ansia generaliz-
zato sono in crescita esponenziale. Quali
potrebbero essere le terapie olistiche più
efficaci, in questo caso?
Farmaci e psicoterapia a parte, i fiori di
Bach opportunamente scelti, i fiori austra-
liani o la medicina ildegardiana. Nella de-
pressione e nel disturbo d'ansia fa molto,
sempre come ausilio, una tecnica di equili-
brio energetico: che sia Reiki o altro, è effi-
cace dalla prima seduta.

L'AMORE INDICA LA VIA

Può fare un distinguo tra medicina alter-
nativa e integrata?
Medicina alternativa è un modo per chiamare
il nulla. Ciò che esclude e butta via rimedi utili
non è scienza, né cura, né medicina. La medi-
cina integrata è il vero approccio scientifico:
mi incuriosisco, studio, non mi faccio bastare
i dati odierni, so che la scienza è un continuo
progredire. Ho conosciuto nativi americani,
sciamani, curandere, scienziati: a tutti ho
chiesto, tutti hanno risposto. Poi ho seguito le
vie che mi sembravano più utili, guidata
dall'amore. A chi ricorre solo a metodi alter-
nativi per una malattia dico: comprendo la tua
paura, la tua ricerca disperata. Ma rifletti, tor-
na a parlare con la medicina scientifica: oggi è
tutto ciò che abbiamo di certo. Poi potrai inte-
grare, se e come è utile per te.
Qual è la più grande lezione che Umberto
Veronesi le ha trasmesso?
Mai mollare, se sai di essere sul tuo percor-
so non permettere a nessuno di fermarti. Se
cadi, rialzati. Si vola sempre da soli: scam-
bia amore ma conta su te stessa. 0

BRIAN WEISS
Psichiatria e
reincarnazione
Credete di avere vissuto vite
precedenti? Brian Weiss,
psichiatra privo di fedi
religiose o spirituali, sì, lo
ritiene possibile, da quando
si trovò a fare i conti con
pazienti che nel corso di
sedute ipnotiche
terapeutiche raccontavano
regressioni a vite passate,
con dettagli e circostanze
precise, riscontrabili,
documentabili. Queste
regressioni possono aiutare
il paziente, nel corso di un
percorso di psicoterapia, a
trovare le chiavi per
risolvere problemi e traumi
della vita attuale. La sua
rivoluzione professionale e
interiore ebbe inizio nel
1980 e oggi Weiss è
considerato il massimo
esperto di reincarnazione
studiata in modo scientifico
e il più profondo promotore
della pace dello spirito.

SELF THERAPY
Abbracciamoci
A volte la cura più efficace
contro la tristezza è l'affetto
di chi amiamo. Pensate a
quando siete stanchi,
snervati da una situazione
critica sul lavoro o in
famiglia. Un abbraccio, se
ricevuto da una persona
cara, può essere un ottimo
rimedio per stare subito
meglio. Abbracciando,
infatti, stimoliamo la
produzione di ossitocina,
l'ormone dell'amore, e di
endorfine, che inducono
una sensazione di
benessere immediato.
Dare.o ricevere almeno
quattro abbracci al giorno
- è gratis!-H aumenta le
difese immunitarie, smorza
lo stress, alimenta
l'autostima ed è un
antidepressivo naturale.
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«L’amore del medico:
il segreto per vincere
ogni malattia...»

MariaGiovanna
Luini

Collaboratrice di BenEssere, per molti anni accanto 
al professor Umberto Veronesi, nel suo ultimo libro 
racconta l’importanza di “somministrare” anche 
emozioni e desideri oltre alle tradizionali medicine.

di Agnese Pellegrini

Essere  benessere | Il personaggio

a persona, la malattia, l’equilibrio 
tra il � sico, il corpo e la mente. 
MariaGiovanna Luini, medico on-
cologo, scrittrice e una delle più 
strette collaboratrici del profes-

sor Umberto Veronesi (proprio a lui, ha 
dedicato il suo ultimo libro) è una col-
laboratrice di BenEssere (con il suo ve-
ro nome: Giovanna Gatti). Ma, soprat-
tutto, è una professionista che, ogni 
giorno, cerca di combattere il tumore 
e di prendersi cura di quanti incontra. 
«Aprirsi al paziente», dichiara, «signi� -
ca mettere a disposizione la conoscen-
za scienti� ca (e l’aggiornamento conti-
nuo) insieme all’amore che è una cura, 
è un ingrediente fondamentale nell’al-
chimia che porta il paziente a vedere, 
intuire, percorrere il proprio unico sen-
tiero della guarigione».

Lei ha lavorato accanto al profes-
sor Umberto Veronesi. Tra i tan-
ti insegnamenti dell’oncologo più 
noto in Europa, c’è quello sulla ne-
cessità di una medicina che metta 
al centro il paziente. In che senso?

«Tutta la vita del professor Veronesi 

è racchiusa in questo insegnamento. 
Quando ha dimostrato, primo nel mon-
do, l’e�  cacia della quadrantectomia 
nel trattamento del tumore al seno, l’ha 
fatto perché voleva che le donne non 
fossero più mutilate: curare la persona 
per lui non era solo togliere un tumo-
re, ma rispettare il benessere e la psi-
che delle pazienti. È ormai famosissima 
la sua frase: “È facile togliere un tumo-
re dal corpo di una persona, ma è molto 
di�  cile toglierlo dalla sua mente”. Era 
attentissimo alle emozioni, ai desideri, 
alla qualità di vita: questo è mettere il 
paziente al centro. E l’Istituto europeo 
di oncologia (Ieo), da lui immaginato, 
poi progettato, realizzato e diretto per 
tanti anni, ne è la dimostrazione».

Come si può creare empatia con 
il malato?

«Fai agli altri ciò che vorresti fosse fatto 
a te. È questo un concetto universale, 
religioso e laico, che dovrebbe guidare 
i nostri passi».

Come insegnare a prendersi cura 
di tutta la persona, nella sua in-
terezza?

«Introducendo nelle Facoltà di medici-
na occidentali insegnamenti seri sulla 
� loso� a medica e di cura di altre cultu-
re: sarebbe molto utile anche per una 
migliore integrazione sociale, visto che 
abitiamo un mondo sempre più aperto 
alle convivenze multiculturali».

Nonostante i suoi tanti lati nega-
tivi, Internet ha permesso, anche 
in campo medico, una certa alfa-
betizzazione scienti� ca. Quali so-
no le potenzialità e quali i limiti?

«In Rete si trovano abissali disinforma-
zioni che, di solito, si propagandano 
con il termine di “controinformazione”: 
questo genere di divulgazione miete vit-
time. Per non parlare della follia dila-
gante su farmaci e vaccini! Non è questa 
la medicina integrata, non è questo un 
approccio utile. Il punto non è che tut-
ti debbano pensarla come i medici occi-
dentali: auspico, invece, una libertà con-
sapevole. Posso scegliere come e da chi 
curarmi, se ho una base culturale vera. 
Internet ha siti molto credibili che fanno 
eccellente informazione: una menzio-
ne d’onore andrebbe data a giornalisti 
e blogger che ogni giorno scrivono nel 
Web proprio per fare pulizia, per met-
tere ordine; sono informatissimi, acuti, 
chiarissimi nell’esposizione».

I tumori si combattono con bravi 
oncologi, con radio e chemiotera-
pia. Detto questo, esistono delle 
pratiche che possono però essere 
di aiuto?

UNA GRANDE AMICIZIA
In questa foto, o� erta in esclusiva 
ai lettori di BenEssere, la dottoressa 
Luini è accanto al professor 
Veronesi, con il quale ha lavorato
per molti anni, apprendendo non 
soltanto la prassi medica, ma anche 
i tanti valori umani dell’oncologo.
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«Siamo esseri 
complessi
e meravigliosi: 
l’energia più 
potente che 
guarisce nasce 
dalla relazione
e dallo sguardo»

zione di cura. A me stessa e agli altri. 
La parola è contemporaneamente cura 
o danno, esattamente come un farma-
co. E noi non siamo mai una cosa so-
la: siamo una potenzialità in� nita, che 
decidiamo di sviluppare in un senso o 
in un altro, in base al momento e all’e-
nergia che mettiamo in campo. Medi-
co, scrittrice, operatore olistico: � nora 
ho espresso alcune potenzialità, poi ve-
dremo... Le amo tutte».

C’è un episodio della sua carrie-
ra in cui ha davvero sperimentato 
quanto la vicinanza a una perso-
na fosse fondamentale?

«La storia della mia vita è questa con-
statazione: per ragioni che posso solo 
intuire, l’energia più potente di cura si 
sprigiona dalla relazione, dalla presen-
za � sica, dalla voce, dallo sguardo e dal 
tocco delle mani. È un’energia reale e 
tangibile. Nel mio studio a Metis, che 
amo moltissimo, una volta entrò una 
donna: si sedette e mi spiegò di esse-
re stata paziente di Umberto Veronesi. 
Impiegò l’intera ora per raccontarmi le 
vicende sentimentali che la preoccupa-
vano. Quando poi mi salutò, le dissi che 
non avevo fatto niente per lei… Rispo-
se: “Ah, non lo sapeva? Il professor Ve-
ronesi nel suo studio non si limitava a 
visitare. Andavo da lui anche per rac-
contargli di me: mi ascoltava, mi acco-
glieva e stavo meglio. Mi curava anche 
così. Adesso, quindi, vengo da lei, e la 
chiamerò... Umberta”». 

«Esiste la medicina integrata, che non 
è un elenco di pratiche. Esiste la perso-
na: unica, speciale, con idee proprie, 
aspettative ed emozioni. La cura è un 
percorso: prima di tutto si imposta ri-
gorosamente l’approccio medico con-
venzionale, possibilmente in un centro 
di eccellenza che lavori in team, poi – se 
e quando utile – si inizia il cammino di 
integrazione: anche la medicina olistica 
o integrata dovrebbe essere un team. E 
gli operatori – se non sono medici – do-
vrebbero comunque conoscere un po’ la 

medicina convenzionale, rispettando in 
assoluto le prescrizioni mediche. Abo-
lirei anche solo il sospetto della “me-
dicina alternativa”: ciò che si de� nisce 
alternativo sta escludendo e non inclu-
dendo. Siamo esseri complessi e mera-
vigliosi, non possiamo farci bastare ap-
procci così limitativi che hanno bisogno 
di “escludere”».

Le piace di più la professione di 
medico o quella di scrittrice?

«Non vedo di� erenze. La scrittura, per 
me, è un modo per portare una vibra-

 Il grande lucernario, edito da 
Mondadori (240 pagine, 20 euro), 
è la storia di una s	 da compiuta e 
vinta da Umberto Veronesi: tenere 
insieme gli inviolabili poteri della 
scienza e la nostra parte misteriosa.

La storia
di una s� da
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